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Malgrado, pesanti difficoltà 

Oltre un milione 
le aziende 

agricole che 
sono in montagna 

Una realtà che può avere un ruolo positivo nel ri
lancio della nostra agricoltura - Proposte della Al

leanza dei contadini in un convegno a Verona 

Dal nostro inviato 
VERONA, 15 

C'è 11 pericolo che anche 
questa 7B.a edizione della Fie
ra internazionale dell'agricci-
tura finisca con l'assumere 
l 'aspetto di una colossale fie
r a delle vanità, disancorata 
dai reali problemi de! nostro 
settore primario e della gente 
che in esso ancora vi opera. 
La fanfara trionfalistica sulle 
fatiche di Marcora a Bruxel
les e l'assenza di qualsiasi 
accenno autocritico nel suo 
discorso di apertura, che pe
ral t ro — come abbiamo già 
avuto modo di dire — non 
era certo privo di interesse, 
dimostrano che il pericolo è 
tut t 'a l t ro che ipotetico. 

La fiera è bella, piena di 
macchine, di colori, di gente: 
non è certo una fiera « da 
crisi», nel senso che chi l'ha 
organizzata ha tenuto ben lon
tani dai cancelli i motivi del 
malcontento profondo che per
vade le nostre campagne. 

Ancora una volta è toccato 
alle organizzazioni democra
tiche affrontare i veri pro
blemi, quelli di fondo, dalla 
cui soluzione dipende la stes
sa utilizzazione delle macchi
ne qui esposte. L'altro ieri 
l'Alleanza dei contadini per 
esempio ha affrontato un te
ma solo apparentemente in
solito: lo sviluppo della mon
tagna. 

Il convegno dell'Alleanza si 
è svolto nel salone della Gran 
Guardia al completo, pieno 
di dirigenti contadini, consi
glieri di comunità montane, 
montanari coltivatori. Il vice
presidente della fiera. Selmi. 
socialista, ha rivolto un sa
luto non formale (anche que
sto è frutto del voto del 15 
giugno e della scoppola presa 
dalla DC in questa provincia 
tradizionitmente bianca). Fra 
1 presenti, parlamentari , rap
presentanti dell'Uncem (Unio
ne nazionale comunità enti 
montani ) , dell'Uci. dell'Anca. 
della Cgil. Ha presieduto Sei-
vino Bigi, da relazione è s ta ta 
t enu ta da Angiolo Marroni. Il 
52 per cento del territorio na
zionale è montano (se si con
sidera anche la collina si ar
riva all'80 per cento). Su di 
esso vivono 9 milioni di cit
tadini. Anche qui. anzi so
prat tut to qui. la crisi e pro
fonda. Il territorio è in dis
sesto. i baschi abbandonati. 
Negli ultimi tre anni ne sono 
andat i distrutti 150 mila et
tar i , tra incendi ed altro. 

L'economia in queste zone 
non si identifica soltanto con 
l'agricoltura, il bosco, il pa
scolo, tuttavia non va dimen
ticato che da questi settori 
viene una produzione lorda 
vendibile che in valore supera 
(così dicono i dati del censi
mento 1971) il fat turato del
l 'industria turistica. E nem
meno va dimenticato che 
s tando ai dati del 1974. il 44 
per cento dfCle imprese colti
vatrici italiane, cioè oltre un 
milione di nuclei familiari 
contadini, sono collocati in co
muni montani. 

Importiamo a rotta di collo 
carne, bestiame, latte, forag
gio, legname e la nostra mon
tagna s ta andando alia ma
lora. Bisogna darle un ruolo 
che peraltro nessuno a parole 
nega, ma che nei fatti non 
viene assolutamente rlcono-
Fciuto. La legge 1102 del 1971 
che istituiva le comunità mon
tane, rappresenta indubbia
mente un fatto positivo. Per 
la prima volta si è affrontata 
la questione non in termini 
Assistenziali ma produttivi, si 
è riconosciuto a questa parte 
del nostro territorio una fun
zione importante e si sono 
fissate, sulla carta , delle ne
cessità di interventi da parte 
dello Stato, aggiuntivi rispetto 
a quelli operati nel confronti 
delle zone di pianura. 

Ma non era tut to oro quello 
che luccicava. Infatti accanto 
aHe Comunità sono stat i man
tenut i in piedi vecchi car
rozzoni clientelari del tutto 
inutili e dannosi; i fondi stan
ziati sono risultati esigui (86 
miliardi dal '12 al *74 e 180 
dal '75 al '77. mentre le ne
cessità erano di almeno 100 
miliardi l 'anno per un quin
quennio); le comunità costi
tui te sono 323 e vanno dal
l 'arco alpino alla Sicilia, mol
te però sono prive di u r i 

' s ta tuto, senza un programma 
e soprat tut to senza soldi, l! 
ministro Colombo non rrrlia 

. nemmeno quando c'è !a de
cisione di spendere. 

C'è poi l'intervento d;iìa 
Cee che in proposito n i for
mulato una direttiva. la quar
ta . che è deludente per tuli a 
u n a serie di conslderaz r.r'. 
ma che tut tavia pure f -.*•«•; 
afferma 11 principio di ir.\t-
Mire denaro per man'.enrre 
l'uomo a lavorare in igncy.-
<:ura. anche in quella mon
tana. e non per caccialo . 

Cosa chiede in concreto .a 
Alleanza? 

O Chc il Par lamento discuta 
e modifichi la legge di re-

cepimento della direttiva Cet : 

O Chc il governo italiano ri
spetti l'impegno di stan 

ziare i finanziamenti di szzn 

at traverso le Regioni e le 
Comunità montane: 

© Che a Bruxelles ci si batta 
per una revisione delia di

rettiva che non tiene conto. 
come al solito, delle par icc-
lari tà italiane: 

O Che siano liquidati tutti 
gli enti inutili e regionaliz

zati quelli interregionali met 
tendo il personale tecnico ai 

* servizio della Regione a del>. 
Comunità montana: 

© Che le Regioni superino i 
loro ritardi e recepiscano 

le tra direttive Cee. 
Romano Bonifacci 

Villa Literno 

Operai e 
contadini in 
piazza per 

il pomodoro 
Questa mat t ina a Villa 

Literno. dove l'anno scor
so furono distrut te mol
tissime tonnellate di po
modoro. ci sarà una mani
festazione di lotta indet
ta dalla federazione Cail, 
Cisl e Uil, sui problemi 
del settore. 

Al corteo unitario e al 
comizio che concluderà la 
manifestazione prenderan
no parte oltre i lavoratori 
dei campi anche operai ali
mentarist i . metalmeccani
ci e edili. 

Villa Literno è una del
le zone della Campania 
dopo l'Agro Nocerino, do
ve maggiore è la produzio
ne del pomodoro. 

La riunione congiunta della Federazione CGIL-CISL-UIL e FLM, FLC, FULC 

Sciopero generale se non 
si sbloccano i contratti 

L'esame dello stato delle vertenze - Il Direttivo dei metalmeccanici proclama altre iniziative di lotta - Convocato il 
Consiglio generale • Riprese ieri alla Contindustria le trattative tra l'organizzazione padronale e \ chimici privati 

I lavoratori della Emanuel al presidio del ministero dell ' Industria 

Da ieri presidiato il ministero dell'Industria 

Gli operai della Emanuel di Torino 
a Roma per difendere l'occupazione 
Insieme ai lavoratori sono giunti i rappresentanti dell a Regione, della Provincia, dei Comuni e dei Consigli di 
fabbrica delle altre aziende - Incontri con i gruppi parlamentari e col ministro • Oggi una conferenza stampa 

Da ieri mat t ina in via Ve
neto — l'ex tempio della Jet 
society non solo romana — 
sono comparsi striscioni e 
en te l l i del sindacato metal
meccanici. Sono quelli porta
ti da Torino dai lavoratori 
della Emanuel, l'azienda che 
produce impianti di lavaggio 
per autoveicoli e attrezzature 
per autofficine, in lotta da 
ventiquattio mesi in difesa 
del posto di lavoro. Da i c i . 
infatti, il ministero dell'Indu
stria è presidiato da una fol
ta delegazione della zona e 
degli Enti locali. Ci sono ì 
delegati di fabbrica della 
FIAT OSA. FIAT Mirafion. 
FIAT Lingotto, EMAC. SALL. 
Microtecnica. Morandow. 
ILTE. Helvetia, Pozzo, 
ENEL; in rappresentanza 
della Regicne Piemonte, il 
presidente della Commissione 
Lavoro, compagno Gianni A-
lasia. il vice sindaco di Mon 
calieri. Gildo Magnani, l'as
sessore al personale Pucci e 
i consiglieri comunali Cre-
ixiIdi e Giacotto. per il Co
mune di Torino il consigliere 
Giulio, per quello di Niche
lino l'assessore al Lavoro, 
Campione; per la Provincia 
di Tor:no Celestino Canteri. 

La prima giornata di pre
sidio è s ta ta molto intensa e 
febbrile: issati gli striscioni 
e i cartelli sulla scalinata 
del ministero, delegazioni ri
s t re t te di lavoratori, ammini
stratori locali e sindacalisti 
si sono portati presso la FLM 
nazionale dove al termine di 
una riunione con la segrete
ria è stato abbozzato un pr: 
mo programma dei prossimi 
giorni. Il primo appuntamen
to di ieri mat t ina è stato alla 
camera dei deputati dove si 
è svelto l'incontro con il grup
po comunista rappresentato 
dai compagni ToJros e Po 
chetti. Il gruppo parlamenta
re comunista oltre a esprime
re la scìidarietà ha assunto 
il suo impegno concreto ed 
coercitivo in direzione di un 

intervento della IPO prima 
e della GEPI poi per rilevare 
la fabbrica e farla rientrare 
in produzione. 

E' già pronto intanto il ca
lendario di oggi: alle 11 con
ferenza s t amp i indetta dalla 
Regione Piemonte (si svol
ile rà nella sede romana della 
Regione Toscana in via Pa
rigi. 11): presiederanno i rap
presentanti del Consiglio di 

fabbrica, della Regione, della 
Provincia e del Comune di 
Moncalieri. Nella stessa mat
tina altre delegazioni tor
neranno alla Camera per in
contrarsi con i gruppi parla
mentari della Democrazia cri
stiana. del Part i to socialista, 
di quello repubblicano e col 
gruppo misto. 

Quali crii obiettivi che -si 
prefiggono i lavoratori. «li 

fin breve 
) 

• AUMENTO CAPITALE GRUPPO LIQUIGAS 
L'utile per il 75 della Liquigas è s ta to di 75 miliardi di lire 

su un fat turato del gruppo di 651 miliardi di lire. li capitale 
sarà aumenta to a 60 miliardi. La Richard Ginori (sempre 
del gruppo Liquigas) aumenterà il capitale da 7 miliardi e 
750 milioni a 8 miliardi; la Pozzi passerà da 10 a 20 miliardi 
mediante azioni di risparmio. 

• INCREMENTO IMMATRICOLAZIONI AUTO 
Secondo i dati forniti dall'ACI nel mese di febbraio sono 

stati immatricolati 131.401 autoveicoli « nuovi di fabbrica » 
(116.239 autovetture; 408 autobus; 7.561 autoveicoli industria
li; 7.193 motoveicoli). L'aumento percentuale rispetto al feb
braio del '75 è stato del 38,46 per cento. 

• CARTIERA DI ORMEA: CASSA INTEGRAZIONE 
Per i 373 operai della Cartiera di Ormea (Cuneo) è stata 

chiesta la cassa integrazione per t re mesi. La cartiera è 
l'unica a produrre in Italia carta fine e finissima per siga
ret te e condensatori elettrici. I motivi del calo di produzione 
si fanno risalire alle minori commesse del Monopolio per la 
aumenta ta richiesta di sigarette estere. 

• LA GILARDINI PASSA ALLA FIAT 
La FIAT ha assunto il completo controllo del gruppo Gi-

lardini. un importante complesso di industrie metalmercani-
che con circa 1.500 dipendenti. Nei giorni scorsi la FIAT 
aveva acquistato il 60 per cento del pacchetto azionario della 
Gilardini. il cui capitale sociale ammonta a circa sette mi
liardi di lire. 

n CONFERENZA STAMPA DELLE COOP 
Sui recenti aumenti dei prezzi dei prodotti di largo con

sumo e sui primi risultati gestionali per il "75 delle princi
pali cooperative di consumo l'Associazione nazionale coope
rative di consumo terrà una conferenza stampa domani alle 
ore 11 nella sede di via Guat tani 9. 

Enti locali e il sindacato? 
« L'obiettivo immediato — ci 
rispondono i lavoratori — è 
quello di avere un incontro 
col ministro dell 'Industria in 
modo da potergli esporre nel
la maniera più compiuta pos
sibile la situazione di questa 
fabbrica torinese, per con
quistare provvedimenti tali da 
permettere la ripresa del la
voro e la garanzia del posto 
di lavoro ». 

« La nostra — interviene un 
delegato — è una fabbrica 
moderna, produttiva, con un 
suo sbocco sul mercato: quan
do i padroni hanno "mollato" 
(e poi sono finiti in galera 
per bancarotta fraudolenta — 
ndr) c'erano ordini per due 
miliardi di lire. Abbiamo con
tinuato a lavorare dirigendo 
noi la fabbrica dando cosi un 
alto esempio di matur i tà e 
responsabilità. Questa matu
rità e responsabilità che è 
mancata ieri ai padroni e 
manca oggi ai governanti che 
fanno finta di ignorare l'esi
stenza di una situazione co
me quella della Emanuel e 
dei suoi lavoratori ». 

Soltanto l'impegno della Re
gione ha permesso che que
sto tessuto composto dai la
voratori (sono rimasti in 102 
su 400) e dagli impianti pro
duttivi restasse ancora vali
do: gli operai frequentano 
corsi di qualificazione profes
sionale organizzati dalla Re
gione e nello stesso tempo 
salvaguardano i macchinari e 
tutt i gli s t rumenti della pro
duzione. « Siamo in grado — 
ci dicono — di riprendere la 
produzione in qualsiasi mo
mento. Anche ora ». 

Il presidio del ministero del
l 'Industria andrà avanti, quin
di. sino al giorno in cui non 
ci saranno serie assunzioni di 
responsabilità nei confronti 
della difesa della fabbrica e 
del lavoro. Il secondo giorno. 
intanto, è g:à cominciato. 

Giuseppe F. Mennella 

La relazione del segretario generale Bruno Storti 

La crisi del Paese 
al centro dei lavori 

del Consiglio Cisl 
Fermo no alle elezioni anticipate — « Non respingiamo ipotesi che rea
lizzino consensi su scelte o progetti di emergenza tra le forze poli
tiche e sociali dell'arco costituzionale » — Le proposte del sindacato 

Nell'incontro di ieri Contro la smobilitazione 

Statali: ratificato 
l'accordo sulle paghe 

Saranno concesse 20 mila lire a tutti dal 1° luglio 

Nel corso dell'incontro svol
to-i ieri fra ì rappresentanti 
della Federazione lavoratori 
statali e il ministro per la 
riforma burocratica è s ta to 
ratificato l'accordo (già rag
giunto col precedente gover 
no) per l'erogazione di venti
mila lire a tut t i gii statali 
ministeriali del contro e del
la periferia a decorrere dal 
1. luglio dei 1975. 

L'accordo sarà ora tradot
to in un decreto presidenzia
le e in un DDL che do
vrebbero essere approvati dal 
Consiglio dei ministri nella 
sua prossima riunione. 

Sempre ieri è cominciata 
anche la t ra t ta t iva per il 
contrat to 1976 73 degli statali. 
II punto base del contrat to (e 
se ne è cominciato a parlare 
anche ieri) è quello della qua
lifica funzionale. Le trat ta
tive r iprenderanno dopo il 
24 marzo. 

Nella riunione di ieri si è 
discusso anche di straordina
ri. I sindacati hanno preci
sato che l'accordo relativo al
la nuova disciplina della ma
teria riveste lo stesso caratte
re d'urgenza di quello della 
concessione delle 20 mila li
re e dell 'apertura della trat

tativa per il nuovo contrat 
to. La verifica tecnica dovrà 
continuare rapidamente per 
risolvere anche i problemi ri
masti in sospeso, come quelli 
delle aliquote d?"e categorie 
operaie e l'estensione delia 
nuova normativa (adegua
mento delle aliquote e ridu
zione delle ore) agli altri 
settori statali, comprese a-
zieride autonome e scuola. 

A proposito ancora dell'ac
cordo delle 20 mila, vi è da 
rilevare che esso si applica. 
oltre ai dipendenti civili, am
ministrativi e tecnici, e agli 
operai di ruolo e non di ruo
lo delle Amministrazioni del
lo Sta to , ai dipendenti dei-
l'ANAS. dell'ISTAT, al per
sonale beneficiario dell'asse
gno perequativi previsto dal
la legge n. 734 del 1973 e suc
cessive estensioni e agli ex 
amanuensi degli uffici giu
diziari. 

Nelle trattative, infine, per 
il rinnovo contrattuale 1976-78 
sarà affrontato e risolto an
che il problema delle situa
zioni speciali (finanziari, di
pendenti della Motorizzazio
ne civile, ecc.) ai fini della 
loro nronduzione al regime 
generale. 

La ex Abitai presidiata 
da oltre trenta giorni 

I lavoratori sono senza salario - Le responsabilità 
PORDENONE. 15 

La «Vestir» (ex Abita!) di 
S Vito al "ragliamento è da 
oltre un mese occupata da: 
suo: 350 dipendenti. La fab
brica. che produceva confe-
z.on:. fa p i n e del gruppo 
Mon:efibre-Mor.ted:^on (altre 
aziende sono a Verona. Rho 
e Milano). La crisi dell'indu
stria è avvenuta a seguito 
della decisione della Monte-
fibre di d.sfarsi del ramo ab 
bieliamento: cosi nei luglio 
scorso lo stabilimento fu ca
duto ad una società fanta
sma (la nominata «Vest i r») . 
il cui compito — lo si è su
bito compreso — era quello 
di male gestire la produzione 
per portare lo stabilimento 
al collasso. 

La ex-Abital in preda al di
sordine organizzativo ed all' 
incompetenza professionale 
del suo grupoo dirigente, in 
poco tempo è diventata im
produttiva ed economicamen
te passiva, al punto che os
tri ì debiti suoerano il mi
liardo. Il personale è da no
vembre senza salario ed ha 
lavorato oer un periodo a rit
mo ridotto, sino all'esauri
mento delle scorte e del giro 
garantito dai fornitori 

L'inaugurazione della ex-
Ab.tal. trasferita dalla vec-
ch.a sede d: Cordovado. è di 
soli due anni fa: ministri ed 
assessori calarono da più par
ti per farsi gli elogi di circo
stanza. Ora la crisi. 

Quel che però indigna, è 
che la regia di tut to questo 
s:.t stata della Montefibre-
Montedi«or». c.cf- d: un erup
pe in cui il capitale pubblico 
e predominante. complice 
quindi il governo. 

Questo è il modo d: opera 
re di un gruppo trasformato 
dalla politica democristiana. 
in un'area dom.nata dall'in 
f igo , dal r i c a t t a dai gech i 
di potere e dai contras*; di 
corrente dei eruppi che Homi-
nano la DC e che l o ' t a r o 
ciascuno per avere la fetta 
p.ù grossi. 

Il 19 febbraio a Roma si è 
avuto un orimo incontro In 
cu: il sottosegretario all'In
dustria. Carenini. si è imoe-
gnato a riconvn-are le p^rt: 
«ent ro una s^ttiman - ' •> do 
pò aver studiato con la Mon-
tefibre una so'urior.e per le 
varie ariende del grupoo. Più 
di venti giorni sono trascor
si ed ancora non ci sono spi 
ragli incoraggianti. 

L'esame dello stato delle 
vertenze contrattuali è s tato 
compiuto ieri dalla segreteria 
della Federazione CGIL. 
CISL e UIL congiuntamente 
alle segreterie nazionali dei 
metalmeccanici, degli edili e 
dei chimici. 

Dalla riunione è emersa la 
conferma delle posizioni di 
rigidità — informa un co
municato - - finora espresse 
dal padronato privato: tali 
posizioni hanno avuto inoltre 
un obiettivo incoraggiamen
to e sostegno dalle recenti 
prese di posizione di alcuni 
settori della compagine go
vernativa (posizioni che si 
accompagnano ad una ge
stione della politica econo
mica che è in aperta con
traddizione con la difesa del
l'occupazione e il rilancio de
gli investimenti, con gli 
obiettivi, cioè, sostenuti dal 
sindacato). 

Partendo da questi dati, la 
segreteria della Federazione 
C G I L C I S L U I L e le segre
terie della FLM. FULC e 
FLC hanno sottolineato la 
esigenza di « una rapida tra
duzione operativa delle indi
cazioni contenute nella riso
luzione finale del Comitato 
Direttivo della Federazione 
di una iniziativa generale di 
lo t ta» . L'iniziativa sarà rea
lizzata nella prossima setti
mana qualora nella fase di 
t ra t ta t ive di questi giorni 
non emergessero significativi 
avanzamenti verso la conclu
sione delle vertenze stesse. 

FLM — Il punto della si
tuazione a proposito della 
vertenza contrat tuale è stato 
compiuto anche dal Diret
tivo della FLM. Dopo aver 
sottolineato i risultati rag
giunti con l 'Intersind e 
l'ASAP. la FLM rileva che 
essi « sono però accompagnati 
in questi ultimi giorni da un 
irrigidimento delle posizioni 
padronali, fino alla rot
tura delle t rat ta t ive con la 
Confapi. anche in merito agli 
altri punti delle piattaforme 
rivendicative dei metalmecca
nici. degli edili e dei chi
mici ». Questi atteggiamenti 
— prosegue la FLM — tro
vano nel governo un con
creto appoggio come di
mostra l'opposizione del mi
nistro del Tesoro all'accordo 
contrat tuale realizzato per i 
chimici del settore pubblico ». 

U Direttivo nazionale del
la FLM ha riconfermato la 
validità e l 'integrità della 
piattaforma rivendicativa e 
in particolare «l'indisponibi
lità ad accettare qualsiasi 
forma di scaglionamento de
gli aumenti salariali e dei ri
flessi contrat tuali che essi 
comportano ». 

La FLM — sottolinea 11 
documento — «in coerenza 
con le conclusioni della Fe
derazione C G I L C I S L U I L . 
ritiene che la tenuta sul ter
reno dei rinnovi contrattuali 
va raccordata con una più 
incisiva iniziativa sul piano 
della difesa e dello sviluppo 
qualitativo e quanti tat ivo dei 
livelli di occupazione e della 
lotta sui prezzi e sul fisco. 
in base alle indicazioni as
sunte dal convegno di Roma 
delle fabbriche in crisi e dal
lo stesso Direttivo della Fe
derazione CGIL CISL-UIL v. 

A proposito delle fabbri
che in crisi, il Direttivo del
la FLM ha ribadito l'esi
genza che il «governo ac
colga la richiesta della Fede
razione di una t ra t ta t iva 
complessiva per tu t te le fab
briche interessate dall'inter
vento G E P M P O » e= solle
cita « una rapida conversio
ne in legge del suo decreto 
istituzionale con tu t te le ga
ranzie di controllo sull'uso 
dei fondi che il Par lamento 
ri terrà opportuno introdurre. 
E' a questi obiettivi, d'altro 
canto, che è finalizzata la 
convocazione a Genova per 
domani dell'assemblea dei 
Consigli di fabbrica interes
sati e la manifestazione di 
giovedì. 

Dopo aver r imarcato l'esi
genza della proclamazione di 
uno sciopero generale entro 
la prossima set t imana, il Di
rettivo ha deciso di effet
tuare quat t ro ore di scio
pero settimanali per il set 
tore pubblico, cinque ore per 
il settore privato e sei ore 
sett imanali per le piccole ? 
medie aziende aderenti alla 
Confapi: gli scioperi saranno 
effettuati entro la fine del 
mese. 

Infine, il Direttivo dei me 
talmeccanici ha deciso di con
vocare il Consiglio ceneraio 
della categoria al largato al
la partecipazione dei dele 
gati di fabbrica entro la fine 
di marzo « per un rilancio 
dell'iniziativa sul terreno 
contrat tuale, dell'occupazione. 
dei prezzi, del fisco e per as
sumere ulteriori decisioni di 
lotta -v 

CHIMICI - - Ieri pom» 
ngeio sono riprese le trat
tative t ra la FULC e 
l'Assch'Tiici per il contra t to 
del settore privato. Al centro 
della t rat ta t iva ancora il 
primo punto della piattafor
ma: gli investimenti e il pò 
tere di controllo dei sinda
cati sugli stessi. Nel tardo 
pomeriggio la delegazione pa
dronale ha chiesto una so
spensione per una consulta
zione al suo interno. Le de
legazioni si sono riunite per 
una seconda volta intorno al
le 20: a tarda ora la riu
nione era ancora in cor.io. 

Con la relazione tenuta dal 
segretario generale Bruno 
Storti si sono apert i a Roma 
i lavori del Consiglio della 
Cisl. Storti ha letto 51 car
telle ed ha fra l'altro confer
mato che non rìpresenterà la 
candidatura alla carica di 
massima responsabilità della 
Confederazione e che gli si 
prospetta per il futuro « un 
impegno che lo terrà a con
tat to con il mondo del lavoro 
dopo aver lasciato la Cisl » 
e quindi praticamente ha an
nunciato l i sua candidatura 
alla presidenza del Cnel. Il 
presidente di turno dell'as
semblea ha ringraziato Storti 
per l'opera svolta nei suoi 
33 anni di attività sindacale. 

Storti ha svolto una rela
zione ampia in cui pratica
mente ha affrontato tutti i 
problemi dell'attuale situa
zione politica, economica, so
ciale del Paese collocandoli 
in una visione internazionale. 

Par lando della situazione 
politica del nostro Paese, ha 
detto che la « generale crisi 
affonda le sue radici in una 
crisi politica le cui caratte
ristiche principali e più preoc
cupanti sono l'incertezza e la 
instabilità ». 

Il governo monocolore è 
s ta to definito « intrinseca
mente debole ». Il merito mag
giore di questo governo è 

quello di aver impedito «al- I 
meno per il momento le eie- | 
zioni anticipate e il grave 
vuoto ad esse conseguente ». 

« Il contrasto sull'aborto e 
il possibile referendum — ha 
proseguito — si aggiungono 
come elemento di ulteriore 
incertezza e di preoccupante 
scontro frontale ». 

Affrontando i problemi del 
rapporto con il quadro po
litico ha ribadito la « ferma 
posizione di autonomia e di 
unità » del sindacato; ha chie
sto il ripristino di una «mo
ralità nella vita pubblica »; 
ha confermato che il sinda
cato più che indicare formu
le « privilegerà e sosterrà 
quei contenuti e quelle poli
tiche che si rivelino idonee 
ad avviare a soluzione la cri
si; ha ribadito il no alle ele
zioni anticipate ed ha detto 
che « non respingiamo ipote
si che, con iniziative di con
fronto, realizzino consensi su 
scelte o progetti di emergen
za tra le forze politiche e 
sociali dell'arco costituzio
nale ». 

Dopo aver affrontato i pro
blemi dello Stato, delle isti
tuzioni democratiche, ha pre
so in esame la situazione 
economica, le proposte e le 
iniziative del sindacato. «Se 
rifiutiamo una linea che af
fida la salvezza del Paese alla 
riduzione dei salari reali e 

dell'occupazione e importmn 
te anche proporre ed affer
mare non solo una linea di
versa e gli s trumenti per far
la avanzare, senza rinunce 
o deleghe a più o meno mi
tiche formule di governo ». 

Il giudizio sulla poli tic* 
che oggi viene riproposta a". 
Paese e s ta to severo. Essa 
« altro non è che una riedi 
zione della cura fallimentare 
a t tua ta negli ultimi anni» 

Al centro della analisi e 
dell'iniziativa ha confermato 
che è la questione della ri
conversione dell 'apparato prò 
duttivo «per raggiungere gli 
obiettivi prioritari che da 
anni ci siamo dati, ossia 
quelli dell 'aumento dell'occu
pazione. dello sviluppo de! 
Mezzogiorno, delle riforme e 
dei consumi sociali ». Su 
questi temi le indicazioni 
formulate dal governo sono 
« inadeguate » perchè ancora 
« troppo generiche », ma an 
che perchè « non appaiono 
coordinate in una prospettiva 
di sviluppo organico ». 

Per quello che riguarda la 
politica contrat tuale Storti 
si è r ichiamato alle recenti 
decisioni del Direttivo della 
Federazione CGIL. CISL e 
UIL ed alla relazione presen
ta ta per la segreteria da 
Camit i all'esecutivo del
la CISL. 

Si terrà a Roma il 18 e 19 marzo 

Conferenza di organizzazione 
indetta dalla Conf esercenti 

Incontro con la stampa dei dirigenti della confederazione - Gli scandali 
dei supermercati resi possibili anche dalla mancata attuazione della 426 

« I commerciant i devono sapere come operare oggi e che cosa fare domani »: lo hanno 
dichiarato i l vice presidente avv. Capri t t i e i l segretario nazionale della Confesercent] Bom-
pani , nel corso di un incontro con la .s tampa tenuto ier i a Roma per presentare la pr ima 
conferenza nazionale di organizzazione della Confederazione che si ter rà i l 18-10 marzo nella 
capitale In sostanza, gl i esercenti, per bocca dei loro rappresentanti sindacal i , sono preoc
cupati perché la leggo 42R del 1971, in part icolare per quanto r iguarda i «p ian i comunal i» . 
è stata largamente disattesa. 
A ciò si deve aggiungere che M l n i m •• • i t u i f i M i i i i M M i i M i i u i M M i i i i t m 
anche la legge per i finanzia
menti agevolati al commercio. 
n. 517 del 1975. « r imane an 
cora lettera mor t a» . La Con 
fesercenti. che rappresenta 
piccoli e medi operatori, ri
t iene che una delle cause 
principali delle disfunzioni 
del nostro sistema distribu
tivo. sopra t tu t to al l 'at to del
la nascita, sia da ricercarsi 
nello «s t r apo te re» (vedi — 
ha affermato Bompani — lo 
scandalo che ha investito la 
S tanda) dei supermercati . 

« Gli scandali di cui si par
la in questi giorni — hanno 
affermato i dirigenti della 
Confederazione — si sono po
tuti verificare soprat tu t to lad
dove non è s ta ta a t tua ta la 
legge 426 sui piani comunali 
di adeguamento e sviluppo 
della rete distributiva, i qua
li devono prevedere anche 
precise indicazioni per l'as
segnazione degli spazi di ven
dita sia alla grande distri
buzione che al commercio tra
dizionale singolo o associato 
(soltanto 28 capoluoghi di 
provincia hanno approvato 
un piano). Non a caso una 
serie di supermercati sono 
stati installati fuori e con
tro le direttive della legee, 
che la grande distribuzione 
ha cercato in ogni modo di 
ostacolare, ricorrendo di fat
to non sia alla programma
zione commerciale prevista 
dalla 426. ma a gravi forme 
di corruzione sulle quali ap
pare doveroso fare p.cna 
luce ». 

A questo punto — afferma 
la Conf esercenti — non ri
mane che ridiscutere l'inte-

. ra materia pei" avviare una 
! concreta riforma. A tale pro

posito la Confederazione ha 
fatto al governo quat t ro pre 
cise richieste: l ì bloccare il 
rilascio delle licenze alla 
prande distribuzione; 2) ana
lizzare la leeittimità di quel
le rilasciate ul t imamente (in 
Lombardia, ad esempio, sono 
s fate concesse licenze per 14 
supermercati e 4 ipermerca
ti Ì: 3» adot tare misure af
finché. ne'i 'ambito della leg
ee 517 sul finanziamento age
volato. i rommercian ' i pos 
« n o adot tare provvedimenti 
e iniziative r innova»ria: 4> 
convocare una conferenza na
zionale sulla distribuzione. 

La Confescrrenti. infine, ri 
leva che n Conf commercio 
non può continuare a man
tenere nel suo seno i com
mercianti t r adv ionah e le 
e ra rd i s trut ture distributive 
n ben sanendo che gli inte 
re-M ricali uni sono opponi 
a r.ueTli deci: altri e s ioendo 
altresì che P!'- esercenti m:-
ror : =r»no animati da una for
te volontà di adeeuarsi alle 
muta te e^i^enze del merca
t o " Q-jp-to sa^à V tema prin 
e.naie pvii» conferenza na
zionale di orerànizzazione. 

Grave lutto 
del compagno 

Zuccherini 
Un gravo lutto ha colpito 

il compagno Valentino Zuc
cherini, segretario generale 
aggiunto delia F I S T C G I L 
nazionale. Ieri mat t ina a Bo 
logna è deceduto il padre 
Paolo. 

Al compagno Zuccherini le 
condoglianze dc'A'Umtà. 

UNITÀ VACANZE 

viaggi di 
primavera 
MOSCA-LENINGRADO-TALUN 
Partenze: 4 e 18 aprile - 5 maggio • 20 giugno 

Dur»t» 8 99 LtTt 260.000 

MOSCA-LENINGRADO-RICA 
Partenze: 16 e 23 maggio - 6 giugno 

Duma i n Lire 260.000 

1° MAGGIO A STALINGRADO 
Dal 27 aprile al 4 maggio 
li!n«r»ri«: ;.VL*'/D - f.'OSCA - STAlir.G*ADO 

Lir. 230.000 

WEEK-END A BARCELLONA 
Dal 2 al 5'aprile 

PREZZO OA DEFINIRE 

WEEKEND A MADRID 
Dal 15 al 18 maggio 

PREZZO DA DEFINIRE 

t*?Z 

i«^»r 

l 

I 9 MAGGIO A BUDAPEST 
Dal 30 aprile al 3 maggio 

Lire 160.000 

V MAGGIO AD ATENE 
Dal 30 aprile al 3 maggio 

D* ROVA Lire 140.000 
DA v L- -o Lire 160.000 

1° MAGGIO A CUBA 
Dal 17 aprile al 5 maggio 

Lire 565.000 

I n-Lè nuance 
P t f In formi ì ion i 
• prenoUl ioni : 

UNITÀ 
VACANZE 
\ i -C F_V. 3 TrS 
: ; - i 2 .v - • • . 3 


